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Dal quadro unitario di Programmazione alle azioni di Piano

Il Consorzio realizza e gestisce infrastrutture, promuove e si occupa di servizi nonché assume specifiche competenze in materia di
pianificazione territoriale mediante adozione dello «strumento» P.T.I.- Piano Territoriale Infraregionale entro le Zone D1 (aggregati
industriali di interesse regionale). Il COSEF, pertanto, attua le proprie strategie territoriali con l’adozione del Piano, regolando le aree di
competenza; si tratta di uno strumento (di settore) equiordinato rispetto ai Piani regolatori generali (PRGC) dei Comuni.

E’ confermato il concetto programmatico relativo ad “un unico PTI per un'unica D1 COSEF”, così rappresentato graficamente :

PTI UNITARIO
indirizzi di programmazione unitaria

AZIONI DI PIANO
dei «PTI parziali»

Alto 
Friuli

ZIU

Cividalese

Aussa
Corno

 realizzare uno strumento univoco che ricomprenda e definisca al medesimo
tempo la programmazione delle preesistenti Zone D1 per l’attuazione di
strategie territoriali efficaci (in quanto comuni)

 considerare la specificità e la frammentazione geografico-localizzativa degli
ambiti parziali da gestire comunque in un’ottica di “continuità di
programmazione”

 considerare lo stato della pianificazione in essere nei diversi sub ambiti parziali,
senza rinunciare al consolidamento dei comparti già dotati di PTI esistenti

 perseguire l’omogeneità gestionale sui 4 ambiti territoriali di competenza
mediante estensione dei principi ispiratori già fissati degli articoli 4, 5 e 6
delle NTA del PTI ZIU (“condizioni e criteri per la gestione dei lotti”, “condizioni
e criteri per l’accettabilità delle nuove attività produttive” e “disposizioni
generali sulle aree produttive”) nell’ottica del riconoscimento dello status di
APEA, anche grazie all’adozione di un sistema di gestione ambientale dell’Ente
secondo la norma UNI EN ISO 14001:2015 che il Consorzio applica già a ZIU
dal 2013 e ad Alto Friuli dal 2019.



Le previsioni di Piano secondo una struttura comune - Zonizzazione

Zonizzazione vigente del PTI Alto Friuli (variante n.1, 2021)Zonizzazione vigente del PTI ZIU (variante n. 7, 2020)



Il P.T.I. della ZIU definisce i criteri generali (Zonizzazione e Norme tecniche) per l’utilizzazione dell’Ambito parziale con l’obiettivo di
favorire la completa utilizzazione della zona industriale individuata contemperando le esigenze produttive e quelle qualitative in una
valutazione complessivamente rispettosa della situazione urbanistica e ambientale in cui viene a collocarsi.

Aree produttive previste dal PTI ZIU (e relativo stato di occupazione dei lotti 2022) Raggruppamenti tematici in relazione alla superficie totale



Cosef, nel 2021 ha predisposto la variante n. 1 al PTI dell’Alto Friuli che riorganizza in toto il sistema viario, amplia significativamente la
zona specificatamente destinata a Scalo ferroviario consortile (+20%) nonchè rafforza le aree di mitigazione e compensazione ambientale
in considerazione del preesistente livello di impermeabilizzazione dei suoli (per l’osservanza del principio di invarianza idraulica di tutto il
comparto).

Aree produttive previste dal PTI Alto Friuli (e relativo stato di occupazione dei lotti 2022) Raggruppamenti tematici in relazione alla superficie totale



Le azioni di Piano 
ed il Piano di Monitoraggio VAS (Valutazione Ambientale Strategica)

La normativa del PTI ZIU (variante n.7) ed Alto Friuli (variante n. 1) per la verifica di
ammissibilità all’insediamento e sostenibilità entro il comparto:

 Condizioni e criteri per la gestione dei lotti - art. 4 NTA

 Condizioni e criteri per l’accettabilità delle nuove attività produttive - art. 5 NTA
Regolamento di Gestione delle Aree (Commissione tecnica-ambientale)

La formazione dei P.T.I. sottende, per i fini di legge, l’esecuzione della procedura VAS e
prevede, all’approvazione del PTI, l’impostazione ed attuazione del c.d. monitoraggio
ambientale del comparto per i fini della «misurazione» e del «controllo (gestionale)
degli effetti» delle previsioni del Piano sul territorio (fisico) ad oggetto di tali
previsioni

 In ZIU, il Piano di monitoraggio VAS ex art. 18 D.Lgs 152/2006 è attivo dal
2013, con il «Nuovo PTI» predisposto alla scadenza decennale del «PTI originario»
del 2002, il cui stato di aggiornamento è monitorato annualmente dalla Regione
in relazione alla direttiva europea sull'applicazione della VAS in Italia

 In Alto Friuli, il Rapporto Preliminare di VAS, al fine di valutare l’evoluzione del
quadro ambientale in risposta alle azioni introdotte dalla variante 1 al PTI
(2021) propone un set di indicatori riguardanti i temi ambientali interessati dal
Piano e delle relative prestazioni ambientali, armonizzati con quelli già in uso
nella ZIU.

 La selezione è ricaduta su INDICATORI popolabili da analisi, rilievi, campionamenti
che vengono regolarmente effettuati da COSEF in ambito gestionale (cioè in
applicazione del SGA di cui è dotato il Consorzio)

Indicatori per il controllo sull’attuazione delle azioni del PTI Alto Friuli

Indicatori per il controllo sull’attuazione delle azioni del PTI ZIU
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